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  3. In relazione ai lavori affidati alle imprese di cui alla 
lettera   b)   del comma 1, la detrazione relativa alle spese 
sostenute a decorrere dal 1° luglio 2023 è condizionata 
dell’avvenuto rilascio dell’attestazione di qualificazione 
di cui all’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all’impre-
sa esecutrice.  

  4. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai la-
vori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, nonché ai 
contratti di appalto o di subappalto aventi data certa, ai 
sensi dell’articolo 2704 del codice civile, anteriore alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.    

  Art. 10  - ter 

      Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese    

      1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività dan-
neggiate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
le autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea 
del suolo pubblico concesse ai sensi dell’articolo 9  -ter  , 
commi 4 e 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, sono prorogate al 30 settembre 2022, salvo 
disdetta dell’interessato.  

  2. La proroga di cui al comma 1 è subordinata all’av-
venuto pagamento del canone unico di cui all’articolo 1, 
comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. I co-
muni possono comunque prevedere la riduzione o l’esen-
zione dal pagamento del canone unico per le attività di 
cui al comma 1.    

  Art. 10  - quater 

      Proroga degli interventi di ricostruzione relativi ad 
imprese agricole ed agroindustriali colpite dal sisma 
del 2012    

      1. All’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».    

  Art. 10  - quinquies 

      Disposizioni in materia di alloggi
di edilizia residenziale pubblica    

       1. All’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: «Entro novanta giorni dalla data di ricezione 
dell’istanza da parte dei soggetti interessati, e relativa-
mente alle aree per le quali il consiglio comunale ha deli-
berato la trasformazione del diritto di superficie in diritto 
di piena proprietà, il comune deve trasmettere le proprie 
determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla 
procedura di trasformazione»;   

     b)   al comma 48, primo periodo, le parole: «dell’ar-
ticolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, 
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-

sto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal se-
condo periodo dello stesso comma,» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 37, comma 1, del testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,»;   

     c)   al comma 48, secondo periodo, le parole: «, con 
l’ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità 
abitativa e relative pertinenze avente superficie residen-
ziale catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 
per singola unità abitativa e relative pertinenze avente 
superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri 
quadrati, indipendentemente dall’anno di stipulazione 
della relativa convenzione» sono soppresse;   

     d)   al comma 49  -bis  , il secondo e il settimo periodo 
sono soppressi.     

  Art. 10  - sexies 

      Misure ai fini dell’effettiva concessione del credito 
d’imposta per contenere gli effetti negativi sulle 
rimanenze finali di magazzino nel settore del 
commercio e della distribuzione di prodotti tessili, 
calzaturieri e di pelletteria    

      1. All’articolo 48  -bis  , comma 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «nel periodo 
d’imposta successivo a quello di maturazione» sono so-
stituite dalle seguenti: «nei periodi d’imposta successivi 
a quello di maturazione».  

  2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi oneri a carico della finanza pubblica.    

  Art. 10  - septies 

      Misure a sostegno dell’edilizia privata    

       1. In considerazione delle conseguenze derivanti dal-
le difficoltà di approvvigionamento dei materiali nonché 
dagli incrementi eccezionali dei loro prezzi, sono proro-
gati di un anno:   

     a)   i termini di inizio e di ultimazione dei lavori, di cui 
all’articolo 15 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
relativi ai permessi di costruire rilasciati o formatisi fino 
al 31 dicembre 2022, purché i suddetti termini non siano 
già decorsi al momento della comunicazione dell’interes-
sato di volersi avvalere della presente proroga e sempre 
che i titoli abilitativi non risultino in contrasto, al mo-
mento della comunicazione del soggetto medesimo, con 
nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con piani o 
provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesaggio, 
ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. La disposizione di cui al periodo precedente 
si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni cer-
tificate di inizio attività (SCIA), nonché delle autorizza-
zioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni 
ambientali comunque denominate. Le medesime disposi-
zioni si applicano anche ai permessi di costruire e alle 
SCIA per i quali l’amministrazione competente abbia ac-
cordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, 
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del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, e dell’articolo 103, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;   

     b)   il termine di validità nonché i termini di inizio e 
fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di 
cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o 
dagli accordi similari comunque denominati dalla legi-
slazione regionale, nonché i termini concernenti i relativi 
piani attuativi e qualunque altro atto ad essi propedeuti-
co, formatisi fino al 31 dicembre 2022, purché non sia-
no in contrasto con piani o provvedimenti di tutela dei 
beni culturali o del paesaggio, ai sensi del codice di cui 
al decreto legislativo n. 42 del 2004. La presente dispo-
sizione si applica anche ai diversi termini relativi alle 
convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, o agli accordi similari 
comunque denominati dalla legislazione regionale, non-
ché ai relativi piani attuativi che hanno usufruito della 
proroga di cui all’articolo 30, comma 3  -bis  , del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e della proroga di 
cui all’articolo 10, comma 4  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020.     

  Capo  II 
  MISURE PER IL LAVORO

  Art. 11.

      Disposizioni in materia di integrazione salariale    

     1.    All’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, dopo il comma 11  -quater    sono aggiunti i 
seguenti:   

 «11  -quinquies  . Per fronteggiare, nell’anno 2022, si-
tuazioni di particolare difficoltà economica, ai datori di 
lavoro di cui all’articolo 10 che non possono più ricor-
rere ai trattamenti ordinari di integrazione salariale per 
esaurimento dei limiti di durata nell’utilizzo delle relative 
prestazioni è riconosciuto, in deroga agli articoli 4 e 12, 
nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2022, 
un trattamento ordinario di integrazione salariale per un 
massimo di ventisei settimane fruibili fino al 31 dicembre 
2022. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa di cui al primo periodo. Qualora dal moni-
toraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospet-
tica, del predetto limite di spesa, l’INPS non prende in 
considerazione ulteriori domande. 

 11  -sexies  . Per fronteggiare, nell’anno 2022, situazio-
ni di particolare difficoltà economica, ai datori di lavoro 
che occupano fino a 15 dipendenti    di cui ai codici    Ateco 
indicati nell’Allegato I al presente decreto rientranti nel 
campo di applicazione degli articoli 26, 29 e 40 che non 
possono più ricorrere all’assegno di integrazione salaria-
le per esaurimento dei limiti di durata nell’utilizzo delle 
relative prestazioni è riconosciuto, in deroga agli articoli 
4, 29, comma 3  -bis   e 30, comma 1  -bis  , nel limite di spe-
sa di 77,5 milioni di euro per l’anno 2022, un ulteriore 

trattamento di integrazione salariale per un massimo di 
otto settimane fruibili fino al 31 dicembre 2022. L’INPS 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa 
di cui al primo periodo. Qualora dal monitoraggio emerga 
il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto 
limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ul-
teriori domande. 

 11  -septies  . Al fine di ottimizzare l’allocazione delle 
risorse disponibili, limitatamente all’anno 2022, qualora 
all’esito dell’attività di monitoraggio ivi prevista doves-
sero emergere economie rispetto alle somme stanziate in 
sede di attuazione di quanto previsto dai commi 11  -ter   o 
11  -quinquies  , l’INPS, previa comunicazione al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, può rimodulare le predette risorse 
tra le misure di cui ai citati commi 11  -ter   e 11  -quinquies  , 
fermi restando l’invarianza degli effetti sui saldi di finan-
za pubblica e l’importo complessivo di 300 milioni di 
euro per l’anno 2022.». 

 2. Ai fini di fronteggiare le difficoltà economiche de-
rivanti dalla grave crisi internazionale in atto in Ucraina, 
i datori di lavoro di cui ai codici Ateco indicati nell’Al-
legato A al presente decreto che, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto fino al 31 maggio 
2022, sospendono o riducono l’attività lavorativa ai sensi 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono 
esonerati dal pagamento della contribuzione addizionale 
di cui agli articoli 5, 29, comma 8 e 33, comma 2 del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 227,5 milio-
ni    di euro     per l’anno 2022 e alle minori entrate derivanti 
dal medesimo comma valutate in 1,3 milioni di euro per 
l’anno 2023 e alle minori entrate derivanti dal comma 2 
valutate in 34,4 milioni di euro per l’anno 2022 e in 5,3 
milioni di euro per l’anno 2024 si provvede:  

   a)   quanto a 224,1 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 120 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a 3,4 milioni di euro per l’anno 2022 me-
diante le maggiori entrate derivanti dal comma 1; 

   c)   quanto a 1,3 milioni di euro per l’anno 2023 me-
diante le maggiori entrate derivanti dal comma 2; 

   d)   quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2024 me-
diante le maggiori entrate derivanti dal comma 1; 

   e)   quanto a 34,4 milioni di euro per l’anno 2022 e 4,8 
milioni di euro per l’anno 2024 ai sensi dell’articolo 38.   

  Art. 12.

      Agevolazione contributiva per il personale
delle aziende in crisi    

      1. All’articolo 1, comma 119, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole «di cui all’artico-
lo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296» 
sono inserite le seguenti: «, lavoratori licenziati per ridu-
zione di personale da dette imprese nei sei mesi preceden-
ti, ovvero lavoratori impiegati in rami di azienda oggetto 
di trasferimento da parte delle imprese suddette»; 


